
AI MINIMI A gennaio l’inflazione frena e tor-

na ai minimi del 1999. Le stime definitive del-

l’Istat confermano: l’aumento dei prezzi ri-

spetto a un anno prima è stato dell’1,7% in

calo rispetto all’1,9%

tendenziale registra-

to a dicembre. L’au-

mento congiunturale

(a gennaio 2007 rispetto a di-
cembre 2006) è stato dello
0,1%.Acorrere,eapesaresuibi-
lanci familiari, sonosoprattutto
le speseper la casa,gli alimenta-
ri e i tabacchi, mentre continua
il calo delle comunicazioni. Un
aiuto potrebbe arrivare dall’im-
patto delle liberalizzazioni che,
dice ilministro PierluigiBersani
(Sviluppo), si farà sentire «nel-
l’ordine di qualche punto deci-
male» sul pil 2007, ma anche
sull’inflazioneesulla fiduciadei
consumatori, grazie allo svilup-
po della concorrenza.
Se il carovita scende, l’indebita-

mento bancario delle famiglie
invece sale vertiginosamente:
inun annoè cresciuto inmedia
del 10,85% arrivando a toccare,
nel settembre 2006 (ultimo da-
to disponibile), la quota di
17.854euro. Lo rileva una ricer-
ca della Cgia di Mestre: si parte
dal 2005, quando la media del-
l’esposizione bancaria familiare
era di 15.916 euro.
I più esposti sono i cittadini di
Bolzano, con un indebitamen-
to familiare medio pari a
31.437 euro, seguiti dai lodigia-
ni (25.710 euro), i senesi
(25.368 euro) e i mantovani
(24.929 euro). Interessante, pe-
rò, è anche l’analisi sull’incre-
mento rispetto al 2005. Accan-
to ad una media nazionale del
+10,85%, emerge l’aumento
più elevato registrato a livello
nazionale tra le famiglie di Reg-
gio Emilia (+18,19%), secondo

è quello dei nuclei napoletani
(17,61%), terzoquellodeicaser-
tani (+16,48%), e al quarto po-
sto sono le famiglie genovesi
per le quali l’indebitamento
con le banche tra settembre
2005 e lo stesso mese del 2006 è
salito del 16,43%.
I record assoluti dell’indebita-
mento vanno al centro e al
nord,sottolinealaCgia, iprima-
ti degli incrementi vanno inve-
ce al centro sud.
Ed è questo il dato più preoccu-
pante: di fatto, le città più inde-
bitate sono anche quelleche re-
gistrano livelli di reddito mag-
giori. La Cgia, comunque, non
escludeunincrementodelricor-
so ai prestiti bancari anche da
parte di chi è in difficoltà. Co-
me sarebbe confermato dal da-
to (al rialzo) relativo alle città
meridionali, che registrano un
reddito medio inferiore.

Del resto, l’inflazione continua
a pesare soprattutto sui capitoli
di spesa che si portano via la
maggior parte degli stipendi: su
base congiunturale, gli aumen-
ti più significativi sono stati
quelli per «abitazione, acqua,
elettricità e combustibili»
(+0,3%), «prodotti alimentari e
bevande analcoliche» (+0,2%),
oltre che per «comunicazioni»
(+0,4%).
Subaseannua,cambiapoco: in-
crementimaggioriperalcole ta-
bacchi (+4,6%), casa, acqua,
elettricità e combustibili
(+4,2%), e per gli alimentari
(+2,6%). Diminuisce invece il
peso delle comunicazioni
(-4,4%) e delle spese per la salu-
te (-1,6%).
«Il rallentamento dell’inflazio-
ne a gennaio - spiega l’Istat - ri-
sente della flessione del ritmo
di crescita tendenziale dei prez-
zi sia dei beni sia dei servizi. In
particolare, del perdurare della
fase di flessione dei prezzi degli
energetici, iniziata a settembre
2006. Da considerare, su base
annua, anche la flessione degli
alimentari. In controtendenza,
invece, l’andamento di alcune
tipologie di servizi nel settore
dei trasporti e della ristorazio-
ne».

■ Un nuovo logo per l’Italia:
una grande “It” con la “t” a
forma di penisola, accompa-
gnato dalla scritta «L’Italia la-
scia il segno».
Presentando il simbolo ieri
mattinaa Palazzo Chigi Prodi
ha spiegato che «nel mondo
di oggi l’immagine di un Pae-
se si gioca anche sulla ricono-
scibilità di un simbolo e sulla
sua identità. Era ora che l’Ita-
liaavesseunmarchiodel turi-
smo».
Una visualizzazione grafica
del Belpaese che il premier
non ha esitato a giudicare
«estremamente bella». Un
marchio, spiega ancora Prodi
parlandodel logo,«nonbasta

certo, ma è una splendida op-
portunità». Questa iniziativa
«è parte integrante della no-
stra strategia», una strategia
«per fare sistema».
«Riporteremo l’Italia al posto
chegli spetta»è stato invece il
commento del vice premier
Francesco Rutelli, che ha an-

che sottolineato lo scopo di
coordinamento tra le regioni,
essendo la “dispersione” un
problema concreto: «Troppe
iniziative di promozione al di
fuori di un marchio unita-
rio».
Il ministro dei Beni Culturali
ha inoltre annunciato un sito
internetcollegatoal marchio:
«Adesso vi saranno tante de-
clinazioni possibili anche sul
web,digrandeinteresse: infat-
ti tra gli impegni del governo
c’è la presentazione a Milano
del portale Italia.it, frutto del-
la grande collaborazione tra il
governo, il ministro Nicolais
e le Regioni italiane, che è be-
ne che lavorino insieme».

■ / Roma

Nulla di deciso, tutto da discutere. Sul-
l’aumento dei biglietti dei treni e sul-
l’esistenza di esuberi nell’organico del-
leFerrovie, ilministrodeiTrasportiget-
ta acqua sul fuoco e invita a non con-
fondere quelle che sono ancora delle
proposte con decisioni già prese. Ri-
spondendoauninterrogazioneallaCa-
mera, Alessandro Bianchi ha spiegato
che il rincaro delle tariffe ferroviarie
del10%dalprossimoottobre«nonpo-
teva essere deciso unilateralmente dal-
le Ferrovie, gli aumenti fanno parte del
piano industriale che è stato presenta-
tonei giorni scorsi edeveessere ancora
esaminato». Il ministro dunque frena
e afferma tra l’altro che per poter au-
mentare i biglietti «occorre il via libera
del Cipe».
Ilpiano2007-2011èstato illustratodal
management delle Ferrovie al premier
eaiministri interessati l’8 febbraio,pre-

vede rincari del 10% per Alta velocità,
Eurostar, media e lunga percorrenza
dopo una manovra della stessa entità
scattata ingennaio. Il governo hachie-
stodi poterlovagliaree ridiscutere. Co-
sa a cui il ministro tiene molto visto
che «intende intervenire sulla politica
tariffaria dell’azienda». Conclusione,
al momento «fino a quando non sarà
approvato, non c’è alcun piano indu-
striale, lo stesso vale per le tariffe, è tut-
to da decidere» ha ribadito il ministro.
Il suo orientamento è di non concede-
re nulla in termini di rincari se in cam-
bio le Ferrovie non si impegnano a ga-
rantire migliori condizioni di viaggio
soprattutto per le fasce dei pendolari.
Una linea che potrebbe concretizzarsi
inun«attodi indirizzo» incui siaprevi-
stoche «qualsiasi aumento deibiglietti
sia attuato in cambio sostanziale delle
condizioni di agibilità dei treni». E se
per garantire un servizio più puntuale
e possibilmente più pulito, «le Ferrovie

- riferisce Bianchi - hanno già avviato
azioni,per il confort occorreacquistare
nuovi treni».
Il discorso del piano «pendente» vale
anche per l’organico e gli esuberi -
3500 nel 2007- che il ministro defini-
sce «eventuali». «Nulla di deciso, tutto
dadiscutere».Nel pianosi faun’ipotesi
di turnover, vale a dire di «uscite dei la-
voratori e di mancate assunzioni» in
modo da garantire nel tempo un orga-
nico assai più ristretto. Messa così non
ci sarebbero licenziamenti, ma è chia-
rocheconglianni, lostessoserviziosa-
rebbe ripartito per un numero inferio-
redidipendenti. amenochenonsivo-
glia ridurre il servizio, ma questa sareb-
beun’altra storia.hadettoancoraBian-
chi il quale comunque intende «corre-
larestrettamenteogniaumentoconin-
crementodel livellodei servizi ferrovia-
ri, in particolare comfort, pulizia, pun-
tualità».
 fe. m.

Ferrovie, la frenata di Bianchi
Sugli aumenti ancora nessuna decisione

L’inflazione diminuisce
le famiglie fanno debiti
A gennaio prezzi su dell’1,7%, il minimo dal ’99
Cresce rapidamente il ricorso al credito: +10,85%

I benzinai sospendono lo sciopero
Bersani avvia il tavolo del negoziato
■ / Roma

ECONOMIA & LAVORO

Riconoscere l’Italia nel mondo
Ecco il nuovo marchio del Paese

■ di Laura Matteucci / Milano

Un logo per rilanciare
il turismo tricolore
Oggi a Milano viene
presentato
il portale Italia.it

Dialogo senza passi indietro. Questo
il risultato del primo incontro tra go-
verno e benzinai che ha portato alla
sospensionedello scioperodi 4giorni
inizialmente annunciato. Distributo-
ri aperti, quindi, dal 27 febbraio al 2
marzo. Il 27 partirà il tavolo di con-
fronto al ministero dello Sviluppo.
«È esattamente quello che il ministro
Bersani chiedeva - commenta soddi-
sfatto Umberto Carpi, consigliere del
ministro - Nessun arretramento sul
fronte delle liberalizzazioni, ma an-
cheattenzionealle richiestedegliope-
ratori».Due i timoriespressidaibenzi-
nai.L’aperturadinuovestazionipres-
so la grande distribuzione potrebbe
comportare la «desertificazione» del-
le aree circostani. Ma c’è anche la
paura opposta: che si assista ad una
proliferazione incontrollata di pom-
pe. Ilministerosi èdettodispobibilea

considerare le obiezioni delle associa-
zioni di categoria. «Le associazioni
hannoribaditoalgovernolepreoccu-
pazionigiàespressecircagli effettine-
gativi delle misure contenute nel
provvedimento - si legge in una nota
congiunta - e il governo, preso atto di
tali preoccupazioni, ha dichiarato il
proprio impegno ad esaminare nel
merito, inunospecificotavolodicon-
fronto, tutte leproblematichesolleva-
te con l'obiettivo di individuare stru-
menti e proposte da avanzare, soste-
nendole come integrazione al dise-
gno di legge nel corso dell'esame par-
lamentare».
Secondo il segretario Fegica Cisl Ro-
berto Di Vincenzo «la favola» dei ge-
stori contrari agli interessi dei consu-
matori sarà smentita dal tavolo di la-
voro.Delresto,«iprezzinondipendo-
no dai distributori, se non in minima
parte». «Noi non temiamo la concor-
renza - ha concluso Di Vincenzo - il

problema è quello di definire regole
ugualiper tutti».Dal cantosuo, il pre-
sidentediFigisc-Confcommercio,Lu-
caSqueri,hadichiaratocheladecisio-
ne è stata condivisa da tutte le sigle
sindacali,anchesenonsièancoraen-
trati nel merito della questione.
Soddisfatta anche la faib, federazione
autonoma dei benzinai. «Il governo
-afferma il presidente Franco Bertini -
èdispostoafare leopportune integra-
zioni al decreto in modo che siano
evitate ricadute negative sulla catego-
ria, tutelandone l'occupazione. Con
le altre sigle sindacali (Figisc-Anisa e
Fenica-Cisl ndr), in vista dell'incon-
tro del 27 troveremo una posizione
unica da sottoporre al ministro, en-
trando anche nel merito dell'analisi
dei prezzi». Soddisfatti i consumatori
del Codacons per la sospensione del-
lo sciopero. Ma avvertono: nessuna
retromarcia sulla liberalizzazione.
 b. di g.

A pesare sui bilanci
domestici sono
soprattutto le spese
per la casa, i tabacchi
e gli alimentari
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